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Presentazione

A breve entreremo nel quadriennio olimpico dei Giochi Invernali Milano Cortina 2026. Sarà l’inizio 

di un lungo percorso di avvicinamento all’evento che, come noto, in parte si svolgerà in Alta 

Valtellina, a Bormio e Livigno. Il Lago di Como sarà “luogo centrale” nel collegamento stradale e 

ferroviario con le località olimpiche, tenuto conto dell’ubicazione dei principali aeroporti della 

zona. Ciò rappresenta un’occasione unica di valorizzazione dell’area lariana, in primo luogo per il 

turismo culturale, ambientale, enogastronomico e - come emerge nelle pagine di questo “focus” 

predisposto dall’Ente camerale - anche del turismo a vocazione sportiva. Una tipologia di fruizione 

turistica che, sulle nostre montagne e sul nostro lago, sta progressivamente crescendo sull’onda 

del desiderio di “vacanze attive”.

La crescita del turismo sportivo deve essere guidata e accompagnata. I vantaggi competitivi del 

nostro territorio in termini di risorse ambientali, pur rilevanti, potrebbero non bastare a garantirgli la 

progressiva affermazione sul piano dell’attrattività. La presenza di strutture ricettive adeguate e 

diversificate è condizione necessaria, ma non sufficiente: occorre infatti promuovere una sempre 

più stretta collaborazione con i soggetti e i luoghi che rendono possibile l’attività sportiva, inclusa 

la componente amatoriale e “destrutturata” particolarmente frequente nella domanda turistica.

L’offerta legata al turismo sportivo, sia nell’area comasca che in quella lecchese, è già consistente 

e diffusa. Andrà ulteriormente ampliata, qualificata, e soprattutto “messa in rete” creando sinergie 

e agendo come un Sistema integrato. Ciò permetterà di porre maggiormente in evidenza la 

relazione economia-turismo-sport: una traiettoria di sviluppo che la Camera di Commercio intende 

promuovere anche sostenendo azioni di valorizzazione del capitale umano e iniziative di 

marketing territoriale.

Un aspetto da tenere ben presente è quello strettamente legato alla presenza sul territorio di 

grandi eventi sportivi. Senza dubbio questi ultimi rappresentano un volàno straordinario per la 

promozione del territorio stesso, sia in termini di immediato ritorno economico (e di indotto), sia di 

molteplici ricadute, anche in termini di “legacy”, nel medio e lungo periodo. Le province di Como 

e Lecco ben si posizionano nel cluster delle province pedemontane in termini di visibilità e 

richiamo, ma i dati contenuti in questo Report evidenziano che altri territori mostrano maggior 

capacità di organizzare e ospitare grandi eventi sportivi. Restringendo l’analisi al Lago di Como e 

ai comuni che su questo si affacciano, si nota un elevato livello di attrattività: nel raffronto con gli 

altri laghi della fascia prealpina, è inferiore solo al Lago di Garda.

Il quadriennio olimpico ormai prossimo offre grandi opportunità per catalizzare le energie e 

puntare al conseguimento di obiettivi sfidanti. Il fattore tempo è fondamentale: al traguardo del 

2026 non dovremo arrivare “fuori tempo massimo”. Ce la metteremo tutta.

Marco Galimberti

Presidente della Camera di Commercio di Como-Lecco
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Un percorso di valorizzazione del 

turismo sportivo sul Lago di Como

Il turismo sportivo, un’opportunità per il territorio 

lariano

L’industria dello sport vale quasi il 2% del PIL 

nazionale e - secondo autorevoli ricerche 

(CENSIS, Università Bocconi, Università di Trento, 

ecc.) - arriva a sfiorare il 4% considerando 

l’indotto generato da produzioni e attività 

complementari e, in misura non trascurabile, 

dal turismo (0,5% del PIL). È questo un dato di 

riferimento significativo per sviluppare analisi e 

valutazioni sulla relazione fra attività turistiche e 

sportive nelle località del Lago di Como e, più 

ampiamente, nelle province di Como e di 

Lecco; territori che, grazie alla loro morfologia, 

si collocano nel ristretto insieme delle province 

(che vede la leadership di Trento) in grado di 

offrire un ambiente favorevole al “turismo 

sportivo”.

Un turismo, quello sportivo, che sta 

beneficiando della crescente propensione 

verso la “vacanza attiva” e si sta velocemente 

inserendo fra i più diffusi “turismi”: storico-

culturale, termale, enogastronomico, d’affari, 

ecc.

Il territorio lariano può essere considerato una 

“palestra a cielo aperto”, avendone molte 

caratteristiche, e ciò rappresenta - al 

momento solo potenzialmente - un fattore di 

competitività capace di generare un volàno 

turistico rilevante, che potrebbe tradursi in 

termini di ricaduta economica per il sistema 

delle imprese e non solo.

L’abbinamento fra turismo e sport può 

rappresentare una grande opportunità: 

valorizzare lo sport per promuovere i territori e 

per ampliare il mercato del turismo e, pure, per 

creare attrattività di eventi e diffusione 

dell’attività sportiva.

La presenza di eventi sul territorio favorisce il 

conseguimento di numerosi benefici, tra cui i 

principali sono: l’indotto economico diretto (in 

primo luogo per le imprese del comparto 

turistico in senso lato), il ritorno in termini di 

visibilità mediatica, il posizionamento e 

l’autorevolezza nel mondo sportivo, lo sviluppo 

di competenze organizzative (con effetti 

positivi sul versante occupazionale).

Il Lago di Como luogo centrale per lo sport e

il turismo

Nelle pagine seguenti viene “messa a fuoco” 

la relazione tra turismo e sport, attraverso un 

monitoraggio dell’offerta di strutture e 

opportunità per la pratica sportiva e una 

analisi degli eventi di rilevanza nazionale e 

internazionale che il territorio è stato capace di 

attrarre e organizzare. 

I due aspetti – offerta di strutture sportive, di 

“luoghi” dedicati e capacità di attrarre grandi 

eventi – vengono messi a confronto 

(benchmarking) con altre realtà territoriali simili 

a quella lariana: nello specifico i territori della 

fascia pedemontana lombarda che, per 

presenza di bacini lacuali, è considerata fra le 

più rilevanti in Europa.

La finalità, in questa prima analisi, è quella di 

misurare gli “elementi di forza e di debolezza” 

dell’area lariana (e del Lago di Como) rispetto 

a quelli dei principali competitor: il Lago 

Maggiore (e le province di Varese, Verbania e 

Novara che si affacciano sul lago stesso), il 

Lago d’Iseo (Bergamo e Brescia), il Lago di 

Garda (Brescia, Verona e l’area trentina nella 

parte nord del lago) e il Lago di Lugano nel 

Canton Ticino (che si estende per alcuni tratti 

nelle province di Como e di Varese), 

considerando anche quella fascia di Lago 

Maggiore che si inserisce nel territorio elvetico, 

nel cantone ticinese (un’area 

geograficamente limitata, ma ad alta e 

qualificata intensità turistica, con le località di 

Ascona e Locarno).

L’inizio di un percorso di valorizzazione

La finalità del “focus” è far emergere le 

differenze più significative dell’offerta di un 

sistema turistico-sportivo rispetto a quelle dei 

suoi concorrenti; offerta qui declinata in termini 

prevalentemente quantitativi piuttosto che 

qualitativi, utile per stabilire in via preliminare su 

quanti elementi sviluppare la propria strategia 

competitiva e su quali di essi puntare, in termini 

di differenziazione rispetto alla concorrenza.
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In questa logica, è necessario che l’area 

lariana intraprenda un percorso di analisi 

finalizzato a comprendere quali opzioni siano 

in grado di favorire la definizione di una 

strategia fondata sugli elementi di “forza” del 

territorio, valorizzandoli come fattori di 

competitività. E ciò nella consapevolezza che 

lo sviluppo del turismo sportivo può essere: 

▪ coerente con il territorio;

▪ declinabile su una molteplicità di livelli;

▪ un tema di interesse multi-generazionale;

▪ percepito positivamente dalla cittadinanza;

▪ un driver di innovazione e sviluppo per il 

territorio.

Non solo lago: il turismo sportivo è anche in 

montagna

Nell’area lariana, e in particolare nella parte 

lecchese, l’attività turistica e quella sportiva 

sono da tempo consolidate, ma ancora 

marginali sono le sinergie attivate rispetto ai 

potenziali vantaggi reciproci. La comunità 

valsassinese, in provincia di Lecco, ha ospitato 

negli ultimi 20 anni manifestazioni sportive di 

rilievo nazionale, europeo e mondiale (il 

Campionato Mondiale di Corsa in Montagna 

nel 2017) e non solo nelle tradizionali e 

classiche discipline invernali. Eventi 

programmati dai calendari nazionali e 

internazionali sono ormai “punti fermi” per 

alcune discipline: oltre alla già citata corsa in 

montagna, le diverse specialità dello 

sky running, l’alpinismo, ecc.

L’offerta di strutture, impianti e ambienti/ 

luoghi per l’attività sportiva in montagna è 

però ancora insufficiente per sviluppare un 

turismo sportivo che si rivolga a una domanda 

non quasi esclusivamente amatoriale. Una 

realtà, quella delle strutture e dei luoghi per lo 

sport in montagna, che deve “fare i conti” con 

competitor di eccellenza nelle vicine località 

alpine (Valtellina, Valchiavenna, Trentino Alto 

Adige, Canton Grigioni), ma che può trarre 

vantaggio dalle relazioni con il turismo sportivo 

lacuale. La possibilità di praticare sport di lago 

e di montagna in rapida successione è in 

grado di dar vita ad un vantaggio competitivo 

non facilmente replicabile in altre realtà 

territoriali (e che potrà essere oggetto di 

successivi approfondimenti, analisi e 

valutazioni specifiche).

L’Agenda 2030 dell’ONU, il PNRR e i Giochi 

Olimpici di Milano Cortina 2026

L’attività sportiva “sul lago e in montagna” –

due risorse che rappresentano punti di forza 

dell’area lariana – può ben collegarsi agli 

Obiettivi (“Goal”) di Sviluppo Sostenibile fissati 

dall’ONU nell’Agenda 2030; in particolare a 

quelli finalizzati alla “Salute e benessere” (Goal 

3) e alle “Città e comunità sostenibili” (Goal 

11). Un’opportunità da cogliere per ampliare e 

diversificare l’offerta turistica senza 

compromettere il sistema ambientale e il suo 

equilibrio. 

Altra opportunità sono le risorse messe a 

disposizione dal PNRR: nel Piano sono infatti 

previste risorse per un allungamento della 

stagione turistica. Lo sport può ben offrire 

opportunità in tal senso innalzando, 

rinnovando e diversificando l’offerta anche in 

funzione di grandi eventi da attrarre sul 

territorio, promuovendo - come sottolinea il 

Piano - destinazioni minori, piccoli centri e 

borghi, molti dei quali sono in grado di offrire 

percorsi turistico-culturali che possono ben 

integrarsi con la domanda turistica generata 

dalle attività sportive. Non sono mancati, negli 

ultimi anni, esempi positivi al riguardo.

Un’occasione unica e straordinaria saranno i 

“Giochi Olimpici Invernali 2026” di Milano e 

Cortina, che vedranno la non lontana area 

dell’Alta Valtellina (e in particolare i comuni di 

Bormio e Livigno) ospitare un significativo 

numero di gare previste dal programma 

olimpico.

Il Lago di Como, e in primo luogo la sponda 

orientale nel tratto Lecco-Colico, si troverà in 

posizione centrale nel percorso (stradale e 

ferroviario) Milano-Valtellina, a maggior 

ragione tenuto conto della favorevole 

ubicazione dei principali aeroporti della zona 

(Malpensa, Linate, Orio al Serio). Percorso che 

registrerà consistenti flussi di traffico e che 

pertanto potrà dar vita a una diffusa crescita 

della domanda turistica, se verranno promosse 

azioni ben articolate, “partecipate” e 

organizzate in ottica di sistema, a vantaggio 

delle strutture ricettive presenti nell’area, 

alberghiere e non solo.
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L’indice di sportività: la posizione 

di Como e Lecco
2

L’indice di sportività – ideato nel 2007 ed 

elaborato annualmente da PTSCLAS e diffuso 

da Il Sole 24 Ore – misura attraverso indicatori 

statistici la diffusione e la qualità dello sport 

nelle province. L’indice generale è composto 

da oltre 30 indicatori (36 nel 2020 e nel 2021) 

che a loro volta si articolano in sub-indicatori 

(in complesso oltre 100) finalizzati a monitorare 

i numerosi fenomeni che caratterizzano il 

sistema sportivo in senso stretto, le sue relazioni 

con la realtà sociale e il contesto economico.

Sono quattro gli aspetti e i contesti presi in 

considerazione dall’indice di sportività:

• la struttura, l’organizzazione e la 

praticabilità sportiva;

• i livelli di partecipazione delle società nei 

campionati nelle discipline a squadre;

• la presenza di società e i relativi ranking 

nelle discipline individuali;

• la pratica sportiva in alcuni segmenti 

demografico-sociali e le relazioni fra sport e 

sistema economico (con una particolare 

attenzione a quelle con il sistema turistico).

I dati relativi ad ognuno dei diversi aspetti presi 

in considerazione sono rilevati per ogni 

provincia: le relative quote percentuali (fatto 

100 il totale Italia) vengono rapportate ad un 

parametro demografico-territoriale 

determinato dall’incidenza percentuale della 

popolazione residente in provincia (sul totale 

nazionale) e dall’estensione territoriale della 

provincia stessa (sempre con riferimento 

all’intero territorio nazionale).

Il rapporto tra l’incidenza percentuale di un 

singolo aspetto sportivo e il parametro 

demografico-territoriale (con riferimento ad 

ogni singola provincia) determina l’indice di 

sportività specifico: un valore dell’indice 

superiore a 1 indica una incidenza dell’aspetto 

sportivo più intensa rispetto al «peso» 

demografico-territoriale della provincia, 

incidenza meno intensa nel caso il valore 

dell’indice risulti inferiore all’unità. 

Gli aspetti sportivi considerati e i relativi indici 

sono successivamente raggruppati in insiemi 

rappresentativi e nello stesso tempo sintetici 

della realtà e del contesto sportivo del 

territorio: gli sport invernali, gli sport outdoor, il 

calcio dilettantistico, lo sport e il turismo, la 

formazione per lo sport, ecc. Ciascuno di essi 

concorre al calcolo dell’indice di sportività 

totale, che è il risultato della media ponderata 

dei valori dei singoli indici sintetici. 

Nelle pagine seguenti saranno esaminate le 

performance di Como e Lecco nella classifica 

dell’indice di sportività degli ultimi due anni 

(2020 e 2021), mettendone a confronto i 

risultati con quelli delle altre province 

lombarde, a diversi livelli di dettaglio degli 

indicatori considerati.

2
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Provincia Indice Italia
Regione 

Lombardia

Bergamo 1,62 3° 1°

Lecco 1,48 11° 2°

Cremona 1,42 16° 3°

Varese 1,39 18° 4°

Brescia 1,37 20° 5°

Milano 1,35 21° 6°

Monza e Brianza 1,21 30° 7°

Sondrio 1,08 41° 8°

Como 1,04 43° 9°

Mantova 0,81 56° 10°

Lodi 0,70 72° 11°

Pavia 0,70 73° 12°

Ranking TOTALE - valore dell’indice e posizione 

delle province lombarde

Provincia Italia
Regione 

Lombardia

Varese 6° 1°

Brescia 12° 2°

Milano 18° 3°

Monza e Brianza 20° 4°

Bergamo 24° 5°

Cremona 29° 6°

Como 32° 7°

Mantova 41° 8°

Lecco 43° 9°

Sondrio 46° 10°

Lodi 56° 11°

Pavia 66° 12°

Provincia Italia
Regione 

Lombardia

Milano 6° 1°

Lecco 7° 2°

Varese 10° 3°

Sondrio 11° 4°

Cremona 15° 5°

Brescia 17° 6°

Bergamo 26° 7°

Como 34° 8°

Monza e Brianza 38° 9°

Mantova 60° 10°

Pavia 63° 11°

Lodi 64° 12°

Ranking relativo alla STRUTTURA SPORTIVA  -

posizione delle province lombarde

Ranking relativo a SPORT, ECONOMIA E SOCIETÀ  -

posizione delle province lombarde

COMO LECCO

Indice Italia
Regione 

Lombardia
Indice Italia

Regione 

Lombardia

Atleti tesserati 1,40 8° 2° 1,10 37° 9°

Dirigenti e Tecnici 1,18 31° 3° 1,13 35° 5°

Enti di Promozione 

Sportiva
0,87 54° 9° 1,61 15° 1°

Tasso di praticabilità 1,08 20° 5° 0,93 34° 7°

Attrattività eventi sportivi 0,87 42° 8° 0,50 69° 9°

Sport Bambini 1,09 35° 9° 1,99 1° 1°

Sport Femminile 0,86 55° 11° 1,83 9° 2°

Amatori 1,29 33° 6° 2,13 7° 2°

Media per lo Sport 0,93 19° 7° 1,33 10° 3°

Sport, Turismo e Natura 1,07 32° 4° 1,86 14° 2°

Imprese per lo Sport 0,89 47° 10° 0,93 42° 8°

Sport e Cultura 1,46 34° 4° 0,92 56° 10°

Indicatori relativi ad alcuni elementi dell’ INDICE DI SPORTIVITÀ 

valori di Como e Lecco in Italia e Lombardia

Fonte: PTSCLAS – Il Sole 24ore

Indice di Sportività 2020
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Ranking TOTALE - valore dell’indice e posizione 

delle province lombarde

Ranking relativo alla STRUTTURA SPORTIVA  -

posizione delle province lombarde

Ranking relativo a SPORT, ECONOMIA E SOCIETÀ -

posizione delle province lombarde

Fonte: PTSCLAS - Il Sole 24ore

Indicatori relativi ad alcuni elementi dell’ INDICE DI SPORTIVITÀ - valori di Como e Lecco in Italia e Lombardia

Indice di Sportività 2021

Provincia Indice Italia
Regione 

Lombardia

Varese 1,80 1° 1°

Cremona 1,57 4° 2°

Bergamo 1,53 5° 3°

Milano 1,38 12° 4°

Monza e Brianza 1,35 15° 5°

Brescia 1,29 18° 6°

Lecco 1,22 20° 7°

Como 1,00 33° 8°

Pavia 0,96 38° 9°

Sondrio 0,93 40° 10°

Mantova 0,81 48° 11°

Lodi 0,57 76° 12°

Provincia Italia
Regione 

Lombardia

Varese 1° 1°

Cremona 2° 2°

Pavia 4° 3°

Brescia 8° 4°

Monza e Brianza 9° 5°

Bergamo 19° 6°

Como 24° 7°

Milano 26° 8°

Mantova 40° 9°

Lodi 55° 10°

Lecco 63° 11°

Sondrio 64° 12°

Provincia Italia
Regione 

Lombardia

Milano 8° 1°

Lecco 10° 2°

Varese 11° 3°

Cremona 14° 4°

Sondrio 17° 5°

Brescia 21° 6°

Como 22° 7°

Bergamo 26° 8°

Monza e Brianza 33° 9°

Pavia 53° 10°

Lodi 57° 11°

Mantova 59° 12°

COMO LECCO

Indice Italia
Regione 

Lombardia
Indice Italia

Regione 

Lombardia

Atleti tesserati 1,36 14° 3° 1,09 38° 10°

Dirigenti e Tecnici 1,15 33° 3° 1,12 40° 5°

Enti di Promozione Sportiva 1,18 35° 6° 1,25 30° 5°

Tasso di praticabilità 0,98 28° 6° 0,90 43° 9°

Attrattività eventi sportivi 2,00 11° 4° 0,24 66° 10°

Sport Bambini 1,20 25° 9° 2,20 1° 1°

Sport Femminile 0,69 62° 10° 1,99 8° 3°

Amatori nd nd nd nd nd nd

Media per lo Sport 0,96 16° 7° 1,32 10° 3°

Sport, Turismo e Natura 1,73 17° 3° 1,99 14° 2°

Imprese per lo Sport 1,04 33° 8° 1,06 30° 6°

Sport e Cultura 1,51 22° 3° 1,33 28° 5°



12

La posizione di Como e Lecco nella classifica 

generale dell’indice di sportività

In un contesto lombardo che eccelle in ambito 

nazionale (nell’edizione 2021 dell’indice di 

sportività ben 7 province lombarde figurano 

tra le prime 20 classificate), la provincia di 

Lecco è da annoverare certamente fra quelle 

più «performanti» (11a nel 2020, nella classifica 

generale calcolata al netto dei «malus» inseriti 

come effetto del COVID nell’annus horribilis

della pandemia, e 20a quest’anno), mentre 

Como si posiziona nel 2021 al 21° posto, 

risalendo dieci posizioni rispetto al 2020. 

Limitando l’analisi al contesto regionale, le 

province di Varese, Cremona e Bergamo 

(rispettivamente 1a, 4a e 5a nella classifica 

nazionale nel 2021 e ben posizionate anche 

l’anno scorso) rappresentano senz’altro le 

eccellenze territoriali, mentre Brescia, - la terza 

provincia lombarda (insieme a Varese e 

Bergamo) che costituisce un benchmark 

naturale per Como e Lecco, data la 

vocazione turistica lacuale di molti comuni del 

suo territorio,  - evidenzia risultati più in linea 

con quelli delle due province sul Lario. La 

classifica fa emergere un aspetto interessante: 

il lago è una risorsa preziosissima per la 

vocazione sportiva di un territorio, più della 

montagna (almeno in Lombardia, dove 

Sondrio staziona intorno al 40° posto), offrendo 

un vantaggio competitivo enorme rispetto alle 

province che non hanno questo «privilegio 

naturale» (Pavia, Mantova e Lodi) e non 

riescono a supplire con iniziative sportive 

«urbane» (come Monza Brianza e Milano).

Como e Lecco a confronto per struttura 

sportiva e impatto dello sport su economia e 

società 

La classifica generale, come si diceva 

poc’anzi, è la media di un insieme assai 

eterogeneo di elementi presi in 

considerazione: le due famiglie di indicatori 

considerate più interessanti ai fini della 

presente trattazione sono quella riguardante la 

struttura sportiva del territorio e quella relativa 

allo sport come fenomeno economico e 

sociale. 

Per quanto riguarda la struttura sportiva, la 

provincia di Como (24a quest’anno, 32a l’anno 

scorso) può vantare una tradizione e un 

radicamento sportivo nel territorio maggiore di 

Lecco (63a in Italia nel 2021, in discesa di 20 

posizioni rispetto all’anno scorso): ciò equivale 

comunque, per entrambe le province, a 

posizionarsi nella seconda metà della classifica 

regionale (Como 7a su 12 in entrambi gli anni; 

Lecco penultima quest’anno, dopo il 9° posto 

del 2020), dietro a province che possono 

vantare una pratica e una «praticabilità» 

sportiva che sovente affondano le radici nel 

passato (Varese e Brescia su tutte).

Gli indicatori afferenti alla famiglia sport, 

economia e società garantiscono 

indubbiamente maggiori soddisfazioni alle due 

province che si affacciano sul Lario: Lecco si 

posiziona nella «top ten» nazionale in entrambi 

gli anni (sopravanzata solo da Milano tra le 

province lombarde), mentre il 22° posto di 

Como del 2021 è frutto di una risalita di ben 12 

posizioni rispetto al 2020. Siamo alle prese con 

la famiglia di indicatori dell’indice di sportività 

forse più interessante per l’analisi condotta in 

questa sede, annoverando al proprio interno 

molte delle variabili che descrivono l’impatto 

dello sport sul territorio in un’accezione 

«onnicomprensiva»: la relazione «sport-turismo-

natura» è certamente quella più significativa ai 

nostri fini.

L’indicatore «Sport, Turismo e Natura»

A misurare questa relazione è dedicato uno 

dei 36 indicatori specifici che concorrono 

all’indice generale: l’indicatore «sport, turismo 

e natura». Si tratta, senza timore di smentita, di 

un ambito in cui l’area lariana può essere 

considerata un’eccellenza, in Italia e, in 

particolar modo, in Lombardia: il 2° e il 3° posto 

delle due province nella classifica lombarda 

del 2021 (che corrispondono ad un 14° e ad un 

17° posto, rispettivamente per Lecco e per 

Como, nella classifica nazionale) sono lì a 

confermare la capacità del Lario di sfruttare le 

risorse naturali del proprio territorio per offrire 

delle opportunità di prim’ordine di fare sport 

(con evidenti connessioni col tema dell’offerta 

turistica).
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Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

Campi 

Golf

Numero 5 7 8 1 4 13 9

Indicatore 3,55 1,58 2,52 0,51 0,70 1,94 1,82

Ranking 3° 22° 8° 71° 64° 14° 18°

Diving

Center

Numero 5 8 9 1 14 19 16

Indicatore 1,02 0,52 0,81 0,15 0,71 0,81 0,93

Ranking 33° 65° 44° 91° 53° 43° 35°

Fiere dello 

Sport

Numero (*) - 2 2 - 8 - 16

Indicatore 0,00 0,57 0,79 0,00 1,77 0,00 4,07

Ranking 37° 31° 26° 37° 16° 37° 8°

Bike 

Hotel

Numero 9 6 3 4 7 10 19

Indicatore 3,40 0,72 0,50 1,10 0,66 0,80 2,05

Ranking 7° 55° 69° 38° 62° 50° 17°

Maneggi

Numero 4 52 25 14 35 45 27

Indicatore 0,55 2,27 1,52 1,39 1,19 1,30 1,06

Ranking 77° 1° 14° 22° 35° 28° 47°

Campi 

Sci Nautico

Numero 4 1 4 4 1 6 5

Indicatore 5,18 0,41 2,29 3,75 0,32 1,64 1,85

Ranking 3° 53° 12° 6° 56° 30° 21°

Circoli 

Velici

Numero 4 10 9 5 4 19 13

Indicatore 1,52 1,21 1,51 1,38 0,38 1,52 1,41

Ranking 28° 39° 29° 38° 68° 27° 33°

Imprese 

per lo Sport

In Montagna

Numero 26 4 12 33 32 46 25

Indicatore 6,08 0,30 1,24 5,59 1,85 2,27 1,67

Ranking 6° 39° 19° 7° 13° 12° 16°

Guide 

Turistiche 

in Bicicletta

Numero - - - - 1 3 2

Indicatore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,27 0,68 0,61

Ranking 51° 51° 51° 51° 48° 38° 40°

Musei dello 

Sport

Numero (*) 1 12 9 5 4 17 4

Indicatore 0,76 2,91 3,04 2,76 0,76 2,73 0,87

Ranking 34° 7° 5° 8° 36° 9° 29°

(*) si tratta in realtà di valori attribuiti alle fiere e ai musei, in una scala da 1 a 5

Indicatore "SPORT, TURISMO E NATURA" –

Posizione nel ranking nazionale di Como, Lecco e altre province lacuali per le 10 dimensioni 

dell'indicatore (edizione 2021)
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Anche il valore assoluto dell’indice 

testimonia la bontà dell’offerta lariana in 

quest’ambito: valori prossimi a 2 nel 2021 sia 

per Como, che per Lecco significano una 

capacità da parte delle due province di 

raggiungere, per «sport,  turismo e natura», 

livelli doppi rispetto al proprio potenziale 

teorico (in termini di popolazione e di 

superficie). L’analisi delle 10 dimensioni che 

compongono l’indicatore in questione 

consente di far emergere quelle che sono le 

eccellenze delle due province lariane, 

anche nel confronto con altre cinque 

province lacuali (Varese, Verbania, Verona, 

Bergamo e Brescia): campi di sci nautico, 

imprese per lo sport in montagna e musei 

dello sport sono gli elementi di maggior 

rilievo nella spiegazione delle buone 

performance (sempre in termini di indice di 

sportività, edizione 2021) fatte registrare 

nell’area lariana. 

I campi di sci nautico hanno una diffusione 

che posiziona Lecco e Como 

rispettivamente al 6° e al 12° posto della 

classifica nazionale (sopravanzate solo da 

Verbania fra le province lacuali): le imprese 

per lo sport in montagna (ad es. comprensori 

di sci) collocano le due province dell’area 

lariana al 7° posto (Lecco) e al 19° posto 

(Como), mentre l’indicatore relativo ai musei 

dello sport regala a Como il 5° posto in 

graduatoria e a Lecco l’8° posto. La 

diffusione dei campi da golf premia solo 

Como (8° in Italia), mentre guide turistiche in 

bicicletta e bike hotel  sono fenomeni di 

recente diffusione, con un potenziale ancora 

inespresso. 

Buona la diffusione dei maneggi (dove 

primeggia, però, Varese): in linea con la 

media nazionale quella dei circoli velici, 

mentre il basso punteggio ottenuto da 

Como e Lecco  per le fiere dello sport (dove, 

fra le 7 province lacuali, primeggia Verona) 

risente verosimilmente della ridotta 

dimensione di entrambi gli ambiti provinciali 
e dei rispettivi capoluoghi di provincia.

Dal volume «1850-1950 cent’anni di vela lariana», Eugenio Mellera, 2014
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Le strutture e i luoghi per il turismo 

sportivo sul lago: un benchmarking
2

Le diverse tipologie di offerta sportiva

Al termine del capitolo precedente è stato già 

introdotto, attraverso la chiave di lettura offerta 

dall’indice di sportività, il tema dell’offerta sportiva 

nelle due province lariane: l’analisi prosegue ora in 

questa stessa direzione, esaminando più nel 

dettaglio come si configura lo scenario delle 

strutture e dei luoghi per il turismo sportivo sul Lario, 

sia in termini assoluti, sia nel confronto con le altre 

principali aree lacuali del nord Italia. Per facilitare 

l’analisi, nelle pagine seguenti, sono state 

predisposte alcune  schede  tematiche 

relativamente a  ciascuno dei seguenti aspetti:

• circoli velici, scuole di vela e Yacht Club;

• campi da golf, maneggi, centri ippici e scuole 

di equitazione;

• bike hotel e musei dello sport;

• sci nautico, wakeboard, windsurf e diving

center.

Il confronto con le altre province e con gli altri 

laghi

Si tratta di una panoramica assai articolata e 

piuttosto eterogenea, che ha l’obiettivo di 

cogliere e dimensionare gli aspetti distintivi 

dell’offerta sportiva lacuale nelle 9 aree 

considerate (le 7 aree provinciali già menzionate 

nelle pagine precedenti, più Novara e il Canton 

Ticino). All’interno delle 4 schede proposte (che 

presentano una struttura speculare) sono riportati 

elementi cartografici e tabellari rappresentativi dei 

diversi fenomeni.

Nella fattispecie sono state predisposte, per 

ciascuna delle 4 dimensioni considerate:

• la cartografia dei laghi con la dotazione di 

strutture associate al fenomeno considerato;

• le tabelle sulla dotazione per provincia 

(comprensive di un «indice di specializzazione» 

calcolato rapportando i valori assoluti associati 

a ciascuna variabile con un fattore di 

ponderazione determinato per il 70% dalla 

superficie della provincia stessa e per il 30% 

dalla sua popolazione) e per bacino lacuale;

• un focus sul Lago di Como (sempre attraverso 

un approccio cartografico);

• l’elenco puntuale dei comuni lariani dove sono 

presenti tali strutture.

Viene presentata, infine, una quinta scheda, più 

sintetica e diversa dalle precedenti, per illustrare 

gli aspetti salienti dell’offerta sportiva in montagna 

(dato il binomio, spesso inscindibile, tra lago e 

montagna che possiamo riscontrare in molte delle 

aree esaminate, a partire da quella lariana).

«Sport, turismo e natura»: una vocazione forte e un 

trend in crescita per il Lario

La sintesi degli aspetti testé elencati trova un suo 

primo dimensionamento nell’indicatore «sport, 

turismo e natura» proposto nelle classifiche 

dell’indice di sportività PTSCLAS – Il Sole 24 Ore: 

detto delle ottime performance delle due 

province lariane in occasione delle ultime due 

edizioni, le tabelle e i grafici di pagina 17 

evidenziano come il buon posizionamento di 

Como e di Lecco (in termini di quest’indice) sia 

ormai consolidato negli anni e manifesti un trend in 

crescita, che pone le province lariane sugli stessi 

livelli di quelle affacciate sul Garda (Brescia e 

Verona) e con ulteriori margini di crescita che 

possono essere desunti dall’esempio di Verbania 

(fermo restando che quest’ultima provincia, in 

termini di indice, viene «premiata» anche dalla sua 

ridotta popolazione, pari a circa un quarto di 

quella di Como e alla metà di quella di Lecco).

3
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Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

2012 9° 53° 19° 31° 58° 22° 37°

2013 11° 55° 25° 20° 52° 28° 42°

2014 12° 45° 30° 26° 58° 29° 40°

2015 14° 46° 34° 30° 55° 20° 42°

2016 9° 42° 26° 14° 32° 16° 37°

2017 6° 55° 41° 15° 42° 24° 43°

2018 2° 56° 25° 9° 57° 26° 36°

2019 25° 32° 22° 18° 53° 23° 21°

2020 12° 43° 32° 14° 53° 21° 13°

2021 8° 26° 17° 14° 38° 18° 19°

Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

2012 2,8 0,92 1,7 1,26 0,82 1,55 1,16

2013 2,42 0,85 1,56 1,66 0,9 1,43 1,01

2014 2,15 0,87 1,22 1,42 0,65 1,23 0,98

2015 2,2 0,91 1,01 1,08 0,7 1,88 0,95

2016 2,48 1,05 1,4 2,23 1,33 2,06 1,25

2017 3,77 0,85 1,12 2,09 1,05 1,58 1,05

2018 3,95 0,96 1,6 2,18 0,95 1,61 1,41

2019 1,42 1,12 1,48 1,94 0,74 1,45 1,47

2020 2,02 0,96 1,07 1,86 0,8 1,41 1,92

2021 2,33 1,30 1,73 1,99 0,92 1,67 1,64

Indicatore "SPORT, TURISMO E NATURA" –

posizione nel ranking nazionale di Como, Lecco e altre province lacuali

Indicatore "SPORT, TURISMO E NATURA" –

valore dell’indice di Como, Lecco e altre province lacuali

1°

107° Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

"SPORT, TURISMO E NATURA"- posizione delle province dal 2015 al 2021

Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

Indicatore "SPORT, TURISMO E NATURA" –

valore dell’indice di Como, Lecco e altre province lacuali dal 2015 al 2021
4,0

0



L’offerta 

sportiva a 

Como e 

Lecco

in dettaglio 
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Province Strutture

Como 18 (2,19)

Lecco 11 (2,21)

Bergamo 8 (0,48)

Brescia 14 (0,55)

Verona 8 (0,47)

Verbania 3 (0,32)

Novara 9 (1,26)

Varese 22 (2,31)

Canton Ticino (CH) 18 (1,42)

Laghi Strutture

Lago di Como 27

• Prov. Como 16

• Prov. Lecco 11

Lago di Iseo 8

• Prov. Bergamo 5

• Prov. Brescia 3

Lago di Garda 22

• Prov. Trento 4

• Prov. Brescia 10

• Prov. Verona 8

Lago Maggiore 32

• Prov. Varese 13

• Prov. Verbania 3

• Prov. Novara 5

• Canton Ticino (CH) 11

Lago di Lugano 9

• Canton Ticino (CH) 7

• Prov. Como 1

• Prov. Varese 1

Dotazione strutture per provincia (*) Dotazione strutture sui principali laghi

Fonti: Federazione Italiana Vela, Federazione Ticinese 
Vela, siti web specializzati 

Circoli velici, scuole di vela e Yacht Club

(*) Tra parentesi: indice di specializzazione

Le strutture nelle province
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Le strutture sul Lago di Como

Provincia Comune Strutture

Como

16

Domaso 2

Bellagio 1

Moltrasio 1

Cernobbio 1

Como 4

Gravedona 1

Sorico 1

Menaggio 2

Pianello del Lario 1

Dongo 1

Gera Lario 1

Lecco

11

Valmadrera 1

Dervio 3

Varenna 1

Mandello del Lario 1

Colico 1

Dorio 1

Lecco 2

Bellano 1

TOTALE 27

Circoli velici, scuole di vela e Yacht Club sono 

certamente tra gli asset più caratterizzanti 

dell’offerta sportiva delle aree lacuali: è 

significativo, quindi, sottolineare che Lecco e, 

soprattutto, Como primeggino nella classifica 

delle province considerate, sia in termini 

assoluti, che come indice di specializzazione 

(sopravanzate solo da Varese).

L’analisi per bacino lacuale rafforza 

ulteriormente la prima sensazione: le 27 strutture 

presenti sul Lago di Como rappresentano 

un’offerta inferiore solamente a quella 

riscontrabile sul Lago Maggiore (che beneficia 

anche dell’apporto del Canton Ticino), ma 

superiore sia a quella del Garda che degli altri 2 

laghi «minori» (Iseo e Lago di Lugano).

A livello di dettaglio comunale, le 16 strutture 

localizzate in provincia di Como sono distribuite 

soprattutto nella parte bassa (4 a Como) e in 

quella più alta (Menaggio e Domaso, 2 in 

entrambe le località) del versante occidentale 

del Lario, mentre l’offerta lecchese si distribuisce 

più uniformemente lungo tutta la costa 

orientale, con una citazione d’obbligo per 
Dervio (3) e per la stessa città di Lecco (2).
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Le strutture nelle province

Province Campi da Golf
Maneggi/

Centri ippici

Como 6 (1,88) 18 (2,08)

Lecco 1 (0,52) 14 (2,67)

Bergamo 3 (0,46) 11 (0,63)

Brescia 10 (1,02) 26 (0,98)

Verona 4 (0,61) 11 (0,61)

Verbania 4 (1,09) 3 (0,3)

Novara 4 (1,44) 2 (0,27)

Varese 4 (1,09) 11 (1,1)

Canton Ticino (CH) 7 (1,42) 21 (1,57)

Laghi
Campi da 

Golf

Maneggi/

Centri 

ippici

Lago di Como 1 10

• Prov. Como 1 6

• Prov. Lecco 0 4

Lago di Iseo 0 3

• Prov. Bergamo 0 0

• Prov. Brescia 0 3

Lago di Garda 3 15

• Prov. Trento 0 1

• Prov. Brescia 3 10

• Prov. Verona 0 4

Lago Maggiore 6 12

• Prov. Varese 0 5

• Prov. Verbania 4 3

• Prov. Novara 0 2

• Canton Ticino (CH) 2 2

Lago di Lugano 1 7

• Canton Ticino (CH) 1 3

• Prov. Como 0 4

• Prov. Varese 0 0

Dotazione strutture per provincia (*) Dotazione strutture sui principali laghi

Fonti: Federazione Italiana Golf, Ticino Turismo, 
Federazione Italiana Sport Equestri, siti web specializzati 

Campi da golf, maneggi, centri ippici e 

scuole di equitazione

(*) Tra parentesi: indice di specializzazione
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Le strutture nelle province di Como e Lecco

Provincia Comune
Campi da 

Golf

Maneggi/

Centri ippici

Como
(Golf 6

Maneggi
18)

Appiano Gentile 1 0

Bene Lario 0 1

Carimate 1 0

Carlazzo 0 2

Caslino d’Erba 0 1

Cassina Rizzardi 1 0

Como 0 4

Capiano Intimiano 0 1

Gera Lario 0 1

Lanzo d'Intelvi 1 1

Lurate Caccivio 0 1

Menaggio 1 0

Montorfano 1 0

Parè 0 1

Porlezza 0 1

San Fermo della B. 0 1

Senna Comasco 0 1

Sormano 0 1

Vertemate con M. 0 1

Lecco

(Golf 1

Maneggi 

14) 

Annone di Brianza 1 1

Barzago 0 1

Casatenovo 0 1

Colico 0 4

Imbersago 0 1

Introbio 0 2

Lomagna 0 1

Oggiono 0 1

Primaluna 0 2

TOTALE 10 32

Campi da golf, maneggi, centri ippici e 

scuole di equitazione sono da considerarsi 

un’offerta «complementare» a quella 

strettamente connessa alla connotazione 

lacuale delle aree considerate, ma non per 

questo meno importante.

Per quanto riguarda i primi, l’offerta di 

Como è di rilievo (6 strutture, per un indice 

di specializzazione che colloca l’area 

comasca al vertice della classifica relativa, 

con un valore ben più elevato rispetto alle 

aree immediatamente inseguitrici, ovvero 

Novara e il Canton Ticino); Lecco, al 

contrario, con un unico campo da golf nel 

proprio territorio (ad Annone Brianza) figura 

in penultima posizione in termini di indice di 

specializzazione, lasciandosi alle spalle 

solamente Bergamo (che ne vanta 3, ma su 

una superficie e con una popolazione non 

paragonabili a quelle lecchesi). 

Maneggi e centri ippici fanno emergere 

uno scenario sostanzialmente diverso: 

Lecco e Como, con le loro 32 strutture 

primeggiano nella classifica calcolata in 

base all’indice di specializzazione (con un 

valore superiore a 2).

Il Lago di Garda (soprattutto grazie a 

Brescia) e il Lago Maggiore offrono, 

comunque, opportunità anche superiori al 

Lario da questo punto di vista, senza 

dimenticare il fatto che molte delle strutture 

presenti nell’area lariana non si trovano in 

prossimità del lago. A livello sub-provinciale, 

citazione d’obbligo per Colico, che con le 

sue 4 strutture costituisce un ottimo punto di 

riferimento per gli appassionati del mondo 

equestre.
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Le strutture nelle province

Province Bike hotel Musei sportivi

Como 4 (0,73) 3 (2,25)

Lecco 0 (0) 2 (2,48)

Bergamo 1 (0,09) 4 (1,48)

Brescia 6 (0,36) 3 (0,73)

Verona 6 (0,53) 0 (0)

Verbania 2 (0,32) 0 (0)

Novara 1 (0,21) 0 (0)

Varese 4 (0,63) 6 (3,89)

Canton Ticino (CH) 50 (5,91) 0 (0)

Laghi Bike hotel
Musei 

sportivi

Lago di Como 3 4

• Prov. Como 3 2

• Prov. Lecco 0 2

Lago di Iseo 1 1

• Prov. Bergamo 1 0

• Prov. Brescia 0 1

Lago di Garda 28 0

• Prov. Trento 18 0

• Prov. Brescia 4 0

• Prov. Verona 6 0

Lago Maggiore 22 0

• Prov. Varese 3 0

• Prov. Verbania 2 0

• Prov. Novara 0 0

• Canton Ticino (CH) 17 0

Lago di Lugano 9 0

• Canton Ticino (CH) 9 0

• Prov. Como 0 0

• Prov. Varese 0 0

Dotazione strutture per provincia (*) Dotazione strutture sui principali laghi

Fonti: Touring Club Italiano, Enti locali, Bike Hotel Guide

Bike hotel e musei dello sport

(*) Tra parentesi: indice di specializzazione
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Le strutture in provincia di Como e Lecco

Provincia Comune Bike hotel
Musei 

sportivi

Como

(Bike hotel 4

Musei 3)

Bellagio 1 0

Brunate 1 0

Magreglio 0 1

Menaggio 1 0

Lezzeno 0 1

Pianello del 

Lario
0 1

Pusiano 1 0

Lecco

(Bike hotel 0

Musei 2) 

Lecco 0 1

Mandello 0 1

TOTALE 4 5

I bike hotel (strutture ricettive organizzate e 

strutturate per accogliere cicloturisti e 

persone che viaggiano in bici) costituiscono 

un fenomeno di recente diffusione: talmente 

recente che la provincia di Lecco ne risulta 

tuttora sprovvista, mentre quella di Como si 

è già dotata di 4 strutture di questo tipo (a 

Bellagio, Brunate, Menaggio e Pusiano), che 

le valgono il primo posto in classifica, fra le 

province italiane considerate, per indice di 

specializzazione (anche se, in valore 

assoluto, guidano Brescia e Verona con 6 

bike hotel). Il confronto con il Canton Ticino 

(50 strutture classificate come bike hotel, per 

un indice di specializzazione che sfiora 

quota 6) dimostra quanto si tratti di un 

fenomeno che deve ancora prender piede 

nell’ambito dei confini nazionali. 

Se in fenomeni più innovativi siamo in ritardo 

(e non solo nell’area lariana), la tradizione 

sportiva, come spesso succede, riporta 

invece il nostro Paese all’avanguardia: la 

presenza dei musei dello sport ne è la 

dimostrazione più eclatante. Sono 3 in 

provincia di Como (il Museo del Ciclismo –

Madonna del Ghisallo, il Museo Barca 

Lariana e il Museo della Motonautici Eugenio 

Molinari) e 2 in provincia di Lecco 

(l’Osservatorio Alpinistico Lecchese e il 

Museo Moto Guzzi): quello del Ghisallo, in 

particolare, è un museo che nel 

quinquennio pre-Covid registrava 

annualmente 15-20mila presenze e che nel 

2019 ha visto la presenza di turisti provenienti 

da 72 nazioni diverse. Soltanto Varese, tra le 

province considerate, è in grado di offrire di 

più (coi suoi 6 musei).
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Le strutture nelle province

Province
Diving

Center

Wakeboard, 

Sci nautico

Como 1 (0,45) 10 (2,18)

Lecco 1 (0,74) 14 (5,03)

Bergamo 0 (0) 2 (0,21)

Brescia 6 (0,88) 16 (1,13)

Verona 2 (0,44) 0 (0)

Verbania 2 (0,78) 0 (0)

Novara 4 (2,07) 6 (1,5)

Varese 3 (1,17) 3 (0,56)

Canton Ticino (CH) 11 (3,21) 11 (1,55)

Laghi
Diving

Center

Wakeboard, 

Sci nautico

Lago di Como 2 24

• Prov. Como 1 10

• Prov. Lecco 1 14

Lago di Iseo 3 6

• Prov. Bergamo 0 2

• Prov. Brescia 3 4

Lago di Garda 6 11

• Prov. Trento 1 3

• Prov. Brescia 3 8

• Prov. Verona 2 0

Lago Maggiore 8 12

• Prov. Varese 0 3

• Prov. Verbania 2 0

• Prov. Novara 1 4

• Canton Ticino (CH) 5 5

Lago di Lugano 3 6

• Canton Ticino (CH) 2 6

• Prov. Como 0 0

• Prov. Varese 1 0

Dotazione strutture per provincia (*) Dotazione strutture sui principali laghi

Fonti: Federazione Italiana Sci Nautico, Ticino Turismo, 
Federazione Italiana Nuoto e siti web specializzati 

Sci nautico, wakeboard, windsurf 

e diving center

(*) Tra parentesi: indice di specializzazione
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Le strutture sul Lago di Como

Provincia Comune
Diving

Center

Wakeboar

d, Sci 

nautico

Como

(Sci nautico 9

Diving 1)

Bellagio 0 1

Blevio 0 1

Como 1 0

Domaso 0 1

Dongo 0 2

Gera Lario 0 2

Lezzeno 0 2

Sorico 0 1

Lecco

(Sci nautico 

14

Diving 1)

Abbadia Lariana 0 1

Bellano 0 1

Colico 0 2

Dervio 0 7

Dorio 0 1

Onno 0 1

Lecco 1 0

Valmadrera 0 1

TOTALE 2 24

In questa 4° e ultima scheda torniamo ad 

occuparci di fenomeni strettamente connessi al 

mondo del lago: esaminiamo, infatti, la diffusione 

di strutture per la pratica di sci nautico, 

wakeboard e windsuf. 

L’offerta di Como e di Lecco, congiuntamente 

considerate, è davvero di primissimo livello: le 24 

strutture presenti nelle due province consentono 

al Lago di Como di garantire opportunità di entità 

doppia rispetto al Lago di Garda e al Lago 

Maggiore. Lecco vanta un indice di 

specializzazione pari a 5, Como supera le 2 unità 

(sempre come indice): Dervio, con le sue 7 

strutture, rappresenta senz’altro l’eccellenza da 

questo punto di vista, e non solo nell’ambito 

dell’area lariana. Solamente Brescia, tra le 

province considerate, può vantare un’offerta 

superiore, con le 16 strutture adibite ad ospitare 

gli amanti di queste attività sportive.

Diverso è il discorso legato alla diffusione dei 

diving center (verosimilmente connesso alla 

diversa profondità delle acque dei bacini lacustri 

considerati): nell’area lariana ne risultano presenti 

solamente due, uno a Como e uno a Lecco. 

Nulla di paragonabile all’offerta del Canton 

Ticino (Lago Maggiore e Lago di Lugano), ma 

nemmeno a quella di Brescia (6), Novara (4) e 

Varese (3), per restare nell’ambito dei confini 

nazionali.
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Trattandosi di un report che ha come focus 

quello dello sport e turismo sul lago, viene 

dedicata una sezione più ridotta al tema 

dello sport in montagna.

L’imminenza delle Olimpiadi Invernali di 

Milano-Cortina del 2026 (che avranno 

auspicabilmente un indotto anche in area 

lariana) non permette, comunque, di 

trascurare l’offerta sportiva e turistica in 

quest’ambito. Un’offerta che si quantifica in 

una molteplicità di elementi: dal numero di 

rifugi a quello delle guide alpine, dai 

chilometri di piste da sci alla pesca sportiva, 

fino alle palestre per l’arrampicata su roccia, 

alle falesie e alle strutture adibite alla pratica 

del parapendio.

Per quanto riguarda i rifugi spicca la 

performance della provincia di Lecco: le 34 

strutture presenti (che le varrebbero, in 

termini di indice di specializzazione, il 1°

posto fra le province considerate) sono un 

segnale di una vocazione montana 

lecchese superiore a quella comasca 

(anche per evidenti motivi di diversa 

conformazione del territorio delle due 

province). Il numero di guide alpine lecchesi 

(27) non è che la naturale conseguenza di 

questo fenomeno (anche in questo caso 

Lecco è prima per indice di 

specializzazione). 

I chilometri di piste da sci (limitatamente a 

quelle classificate come «nere») scontano la 

ridotta altitudine dei rilievi che si affacciano 

sul Lario (Canton Ticino, Bergamo e Brescia 

offrono maggiori opportunità), ma Lecco 

riguadagna la vetta della classifica, sempre 

in termini di indice di specializzazione, nelle 

restanti 4 graduatorie: pesca sportiva, 

arrampicata, falesie e parapendio.

Il versante comasco mostra, come 

dicevamo poc’anzi, una minor 

predisposizione per la montagna: solamente 

guide alpine, palestre per l’arrampicata su 

roccia e siti per il volo in parapendio vedono 

la provincia di Como al di sopra della media 
fra le 8 aree considerate.

Non solo lago: montagna lariana e sport

Provincia

Rifugi
Guide 

alpine (1)

Km Piste 

Sci (2)

Pesca 

sportiva

Palestre 

Arrampicata 

su Roccia

Falesie Parapendio

Como 14 24 1,6 17 (5) 6 (2) 39 3

Lecco 34 27 15,7 18 (7) 15 (6) 54 2

Bergamo 28 37 67,8 53 (1) 7 (-) 139 5

Brescia 44 52 100,5 55 (9) 4 (-) 59 5

Varese 5 9 - 29 (3) 1 (-) 66 1

Verona 13 13 12,4 35 (5) 7 18 2

Verbania 23 26 - 10 (2) 11 65 1

Canton Ticino 63 19 90,0 15 (6) nd nd 2

Tra parentesi è riportato, laddove disponibile, il numero di siti presenti in località lacuali.

(1) Comprende anche gli «accompagnatori di media montagna»
(2) Limitatamente alle piste classificate «nere»
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Grandi eventi sportivi nazionali e 

internazionali: l’attrattività dei territori

I grandi eventi sportivi e gli effetti sul 

territorio

Lo svolgimento di grandi eventi sportivi 

nazionali e internazionali sul territorio 

richiede capacità organizzative, risorse 

finanziarie, partecipazione e azione 

sinergica delle Istituzioni, adeguati livelli di 

ricettività e consenso della collettività. È 

sempre più considerato, un’occasione e 

una opportunità di marketing territoriale i 

cui effetti - non solo nel breve, ma a 

maggior ragione nel medio-lungo periodo 

- possono generare vantaggi per il sistema 

economico (le imprese del turismo in 

primo luogo, ma non solo), per quello 

sociale e per il sistema sportivo nel suo 

complesso. 

La “legacy” di un evento sportivo, se ben 

gestita nel tempo, può produrre effetti 

positivi nei molteplici ambiti che 

caratterizzano un sistema territoriale. Non 

è questa la sede per analizzare in 

dettaglio gli effetti e le ricadute di eventi 

sportivi di rilevanza nazionale e 

internazionale; è sufficiente ricordare 

quelli di Monza (l’annuale G.P. di Formula 

1), di Varese (Mondiali di ciclismo 2008) e 

di Como, con numerosi arrivi di una 

grande classica qual è il Giro di 

Lombardia (12 volte negli ultimi 20 anni). 

Tra i prossimi eventi “top” vanno 

considerati i “Giochi Olimpici Invernali di 

Milano Cortina” del 2026, il cui 

quadriennio olimpico avrà inizio nei 

prossimi mesi, da marzo 2022; giochi che 

potrebbero e dovrebbero generare 

ricadute anche per il territorio e 

l’economia lariana.

L’indice di attrattività nelle province

Come già accennato nel capitolo 2, la 

capacità di attrarre grandi eventi sportivi 

è valutata da uno specifico indice 

(“indice di attrattività”) all’interno del 

report annuale “Indice di Sportività” delle 

province, elaborato da PTSCLAS e diffuso 

dal quotidiano Il Sole24Ore. Un valore 

statistico - sintetizzato nell’indice di 

attrattività - che in uno specifico ranking 

mette a confronto le province italiane e 

ne “misura” la capacità attrattiva rispetto 

alla loro dimensione (in termini 

demografici e territoriali). Va ribadito che 

ogni indice si basa su un algoritmo che 

attribuisce pesi relativi “arbitrari” a diversi 

elementi; modificando i pesi, cambiano di 

conseguenza risultati e graduatorie. 

Tuttavia, l’“Indice di Sportività” è molto 

noto e ampiamente riconosciuto quale 

valore di riferimento tra gli “addetti ai 

lavori”: pertanto in questo Report viene 

analizzato nel dettaglio e costituisce la 

base delle valutazioni quantitative e 

qualitative.

Il dato più recente, diffuso nel settembre 

2021, tiene conto degli eventi registrati 

nell’ultimo quinquennio: posiziona la 

provincia di Como all’11° posto in Italia  

(4° in Lombardia, dopo Monza Brianza, 

Sondrio e Varese) e quella di Lecco in 66a

posizione (10a nella nostra regione, 

precedendo solo Pavia e Lodi).

Una valutazione più puntuale è possibile 

con riferimento al “valore numerico” 

dell’indice (che in parte incorpora gli 

effetti della riduzione/ridimensionamento 

degli eventi per la diffusione della 

pandemia): indice pari a 2,00 per Como 

(doppio rispetto al “peso” demografico-

territoriale della provincia) e pari a 0,24 

per Lecco (quattro volte inferiore al suo 

“peso”).

Nell’ultimo quinquennio (2017-2021) Como 

ha superato tre volte (in due anni, di 

poco) il valore medio di riferimento (1,00), 

mentre Lecco, dopo il buon risultato del 

2017, ha progressivamente perso posizioni 

per la minor “intensità” degli eventi 

sportivi di rilevanza nazionale e 

internazionale che si sono svolti nel 

territorio provinciale.

Un quadro generale non brillante, che 

trova conferma considerando i valori 

dell’“indice di attrattività” delle province 

della fascia lacuale prealpina.

Il relativo benchmark evidenzia come le 

due province lariane risultino meno 

attrattive rispetto a Varese (leader 

nell’area in esame), Verona, Brescia e 

Bergamo; per Lecco valori inferiori anche 

alla provincia di Verbania (cfr tabelle e 

grafici a pag 29).

4
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100 anni fa: gli eventi sportivi di rilevanza nazionale nel territorio lariano

1901 a Como - Campionato Italiano di Nuoto

1901 a Lecco - Campionato Italiano di Canottaggio

1904 a Lecco - Campionato Italiano di Nuoto

1905 a Como - Campionato Italiano di Canottaggio

1910 a Lanzo d’Intelvi - Concorso Sciistico Nazionale

1911 a Como - Campionato Italiano di Canottaggio

1912 a Como - Campionato Italiano di Canottaggio

1912 a Pusiano - Campionato Italiano di Nuoto

1913 ai Piani dei Resinelli - Campionato Italiano Sci di Fondo

1915 ai Piani di Bobbio - Campionato Italiano Sci di Fondo

1919 a Como - Campionato Italiano di Nuoto

1919 a Lecco - Campionato Italiano di Canottaggio

1920 a Como - Campionato Italiano di Canottaggio

1920 ai Piani di Bobbio - Campionato Italiano Sci di Fondo

Dal volume «1850-1950 cent’anni di vela lariana», Eugenio Mellera, 2014
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Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

2015 56° 14° 70° 61° 69° 32° 17°

2016 nd nd nd nd nd nd nd

2017 38° 20° 33° 27° 21° 17° 34°

2018 39° 13° 35° 48° 36° 30° 16°

2019 49° 9° 59° 58° 25° 24° 12°

2020 44° 11° 42° 60° 30° 20° 15°

2021 67° 10° 11° 66° 14° 38° 18°

Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

2015 0,40 1,99 0,18 0,25 0,19 0,90 1,78

2016 nd nd nd nd nd nd nd

2017 0,95 1,52 1,06 1,18 1,49 1,55 1,05

2018 0,93 2,02 1,02 0,76 1,01 1,08 1,79

2019 0,74 2,07 0,60 0,60 1,40 1,41 1,86

2020 0,85 1,89 0,87 0,50 1,21 1,51 1,61

2021 0,23 2,13 2,00 0,24 1,75 0,90 1,49

(*) escluso l’anno 2016

Indicatore "ATTRATTIVITÀ EVENTI SPORTIVI" –

posizione nel ranking nazionale di Como, Lecco e altre province lacuali

Indicatore "ATTRATTIVITÀ EVENTI SPORTIVI" –

valore dell'indice di Como, Lecco e altre province lacuali

Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

"ATTRATTIVITÀ EVENTI SPORTIVI" - posizione delle province dal 2015 al 2021 (*)
1°

107°

(*) escluso l’anno 2016

Verbania Varese Como Lecco Bergamo Brescia Verona

"ATTRATTIVITÀ EVENTI SPORTIVI" -

valore dell'indice relativo alle province dal 2015 al 2021 (*)2,5

0
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Provincia

2000-2010 2011-2020 TOTALE

n° eventi 

(%)

valore 

eventi 

(%)

valore medio 

eventi

n° eventi 

(%)

valore 

eventi (%)

valore 

medio 

eventi

n° eventi 

(%)

valore 

eventi (%)

valore 

medio 

eventi

Bergamo 21,9 21,3 3,1 19,5 21,0 3,3 20,6 21,2 3,2

Brescia 29,6 23,4 2,5 26,4 22,1 2,6 27,9 22,7 2,6

Como 13,9 15,3 3,5 7,9 12,1 4,7 10,7 13,6 4,0

Lecco 7,3 3,3 1,5 3,0 1,0 1,0 5,0 2,1 1,3

Varese 13,5 16,8 4,0 24,4 25,0 3,2 19,2 21,0 3,4

Verbania 1,5 0,7 1,5 2,0 0,9 1,3 1,7 0,8 1,4

Verona 12,4 19,3 5,0 16,8 18,0 3,3 14,7 18,6 4,0

Totale (v.a.) 274 877 3,2 303 937 3,1 577 1.814 3,1

Provincia

2000-2010 2011-2020 TOTALE

n° eventi 

(%)

valore 

eventi (%)

valore 

medio 

eventi

n° eventi 

(%)

valore 

eventi (%)

valore 

medio 

eventi

n° eventi 

(%)

valore 

eventi (%)

valore 

medio 

eventi

Como 11,6 17,3 9,3 8,9 14,3 8,9 10,2 15,9 9,1

Verona 8,4 10,5 7,8 6,9 9,3 7,4 7,7 9,9 7,6

Bergamo 15,8 20,3 8,0 12,9 13,4 5,8 14,3 17,0 7,0

Lecco 8,4 6,6 4,9 11,9 16,5 7,7 10,2 11,4 6,6

Brescia 22,1 18,6 5,2 21,8 23,3 5,9 21,9 20,9 5,6

Ticino 14,7 11,9 5,0 11,9 7,7 3,6 13,3 9,8 4,3

Varese 16,8 14,1 5,2 20,8 12,7 3,4 18,9 13,4 4,2

Verbania 2,1 0,7 2,0 5,0 2,7 3,0 3,6 1,7 2,7

Totale (v.a.) 95 590 6,2 101 558 5,5 196 1.148 5,9

La capacità attrattiva del territorio lariano a 

confronto

Un benchmark più puntuale, esteso ad un 

periodo più lungo (2000-2020), permette una 

valutazione più specifica della capacità 

attrattiva dell’area lariana e del Lago di Como 

negli anni, rispetto ad altri territori e laghi 

lombardi, con l’aggiunta delle province di 

Verbania, Verona e del Canton Ticino 

(quest’ultimo limitatamente agli eventi 

internazionali)

Nelle province considerate, nell’arco dell’ultimo 

ventennio, si sono svolti circa 580 eventi di 

rilevanza nazionale (campionati italiani di 

diverse discipline sportive; importanti tornei 

equivalenti): il 47% nel periodo 2000-2010 e il 

53% tra il 2011 e il 2020, nonostante quest’ultimo 

anno sia stato penalizzato dalla cancellazione 

di alcune manifestazioni sportive a seguito della 

pandemia.

La provincia di Brescia ha ospitato il maggior 

numero di eventi nella fascia lacuale 

pedemontana: il 27,9% di quelli disputati nel 

ventennio in esame; a seguire Bergamo (20,6%), 

Varese (19,2%) e Verona (14,7%), che 

precedono Como (10,7%) e Lecco, che con 

una quota pari al 5% sopravanza solo Verbania 

(1,7%). 

Anche considerando la dimensione delle due 

province lariane (in termini di popolazione e 

superficie), la posizione nel ranking non muta 

(Como 5a, Lecco 6a fra le 7a province 

considerate); stesso risultato (posizione) con 

riferimento al “valore” degli eventi (in una scala 

da 1 a 9 dove, esemplificando, il campionato

Eventi sportivi nazionali organizzati nelle province dal 2000 al 2020 e relativo valore (quote percentuali)

Eventi sportivi internazionali organizzati nelle province dal 2000 al 2020 e relativo valore (quote percentuali)
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italiano di ciclismo vale 9 e quello di ping pong

vale 1), con Brescia, Bergamo, Varese e 

Verona che superano Como (13,6% del 

“valore” complessivo degli eventi) e Lecco 

(solo il 2,1%). Per le due province lariane c’è 

stato un passo indietro nell’ultimo decennio 

(2011-2020) rispetto al precedente; la quota-

valore scende per la provincia di Como dal 

15,3% al 12,3% e quella di Lecco passa dal 3,3% 

all’1%.

Un quadro generale non particolarmente 

significativo per i due territori lariani che, nel 

caso di Como, viene migliorato dal “valore 

medio” degli eventi sportivi organizzati: Como 

(con Verona) vanta il rapporto più alto (4,0) 

precedendo Varese (3,4) e Bergamo (3,2). In 

altri termini, per il territorio comasco un tasso di 

attrazione non elevato, ma compensato da 

una qualità dei singoli eventi più alta. Un dato 

positivo che non trova riscontro nel territorio 

lecchese: infatti quest’ultimo si colloca 

all’ultimo posto del ranking con un “valore 

medio” di soli 1,3 punti (in una scala, come 

detto, compresa tra 1 e 9). 

Lo scenario per l’area lariana si modifica 

positivamente con riguardo ai grandi eventi 

sportivi di caratura internazionale, 

numericamente inferiori a quelli nazionali 

(come in tutta l’area pedemontana 

considerata), ma caratterizzati da un elevato 

livello qualitativo, da una consistente presenza 

di soggetti (atleti, tecnici, istituzioni, sponsor, 

appassionati, ecc.), da una permanenza più 

lunga e da una elevata visibilità mediatica.

Como Lecco Varese Bergamo Brescia

Verbano-

Cusio-

Ossola

Verona
Canton 

Ticino

Campionati Mondiali 0 3 4 1 5 0 6 2

Campionati Europei 0 4 4 2 5 1 4 0

Altri eventi (1) 20 13 29 25 32 6 5 24

TOTALE 20 20 37 28 42 7 15 26

Presenza nelle province di eventi sportivi internazionali per tipologia (2000-2020)

(1) Prove di Coppa del Mondo, Finali tornei internazionali, ecc.

Como Lecco Varese Bergamo Brescia

Verbano-

Cusio-

Ossola

Verona
Canton 

Ticino

Ciclismo Ciclismo Ciclismo Ciclismo Ciclismo Ciclismo Ciclismo Ciclismo

Scherma Arrampicata Softball Sci Fondo Pallanuoto Sky Running Vela Freestyle

Vela Sky Running Motocross Sci erba Tiro a Volo Volley Sky Running

Vela Tiro con l'Arco Volley Sky running MTBike

Frisbee Hockey line Vela Vela

Corsa 

Montagna
Volley Pallanuoto Tiro a Segno

Canottaggio
Corsa 

Montagna

Pallanuoto Volley

Gran Fondo 

ciclismo
Golf

Le discipline sportive presenti sul territorio provinciale con eventi internazionali (2000-2020)

Nota: In «blu» sono evidenziati i campionati mondiali
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di cui eventi sul lago Totale eventi in provincia

di cui eventi sul lago Totale eventi in provincia

Distribuzione degli eventi internazionali

Distribuzione degli eventi nazionali



33

Gli eventi sul Lago di Como

Provincia Comune
Eventi 

nazionali

Eventi 

interna-

zionali

Como

Domaso 1 -

Como 10 19

Gravedona 1 -

Pianello del Lario 1 -

Lecco

Valmadrera 1 -

Dervio 1 3

Mandello del 

Lario
2 -

Lecco 5 5

Bellano 4 -

10

Eventi nazionali Eventi internazionali

Laghi Nazionali Internazionali

Lago di Como 26 26

• Prov. Como 13 18

• Prov. Lecco 13 8

Lago di Iseo 5 2

• Prov. Bergamo 3 1

• Prov. Brescia 2 1

Lago di Garda 42 26

• Prov. Trento 12 9

• Prov. Brescia 20 11

• Prov. Verona 10 6

Lago Maggiore 10 6

• Prov. Varese 2 -

• Prov. Verbania 6 3

• Prov. Novara 2 -

• Canton Ticino (CH) nd 3

Lago di Lugano nd 7

• Canton Ticino (CH) nd 7

• Prov. Como - -

• Prov. Varese - -

Eventi sportivi sui principali laghi
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Per eventi internazionali disputati (2000-2020) 

primeggia la provincia di Brescia (21,9%), 

davanti a Varese (18,9%), Bergamo (14,3%) 

e entrambi Canton Ticino (13,3%); Como e 

Lecco, entrambe con il 10,2%, precedono 

però sia Verona che Verbania.

Con riferimento al “valore” degli eventi 

(nella fattispecie in una scala da 1 a 20), 

Como e Lecco registrano un aumento della 

loro quota sul totale (rispettivamente il 15,9% 

e l’11,4%), recuperando alcune posizioni nel 

ranking: la provincia di Como sale al 3°

posto, superata solo da Brescia (20,9%) e 

Bergamo (17%); quella di Lecco si posiziona 

al 5° posto, preceduta anche da Varese 

(13,4%), ma davanti a Verona, Canton 

Ticino e Verbania.

Per l’elevato livello qualitativo degli eventi 

disputati, la provincia di Como sale al 

vertice nel ranking dei territori considerati 

(con un valore medio dell’evento pari a 9,1) 

seguita da Verona (7,6), Bergamo (7) e 

Lecco (6,6), che anch’essa recupera 

posizioni collocandosi davanti a Brescia, 

Canton Ticino, Varese e Verbania.

In valori assoluti, sia a Como che a Lecco, 

tra il 2000 e il 2020 si registra lo svolgimento di 

20 manifestazioni sportive di rilevanza 

internazionale: un numero non trascurabile, 

anche se inferiore a quello di Brescia (42), 

Varese (37), Bergamo (28) e Canton Ticino 

(26).

Il territorio lecchese ha ospitato – sempre nel 

ventennio considerato – tre Campionati 

Mondiali (2010 Sky Running a Premana, 2014 

Frisbee a Lecco e dintorni, 2017 Corsa in 

montagna a Premana): una disciplina poco 

conosciuta, assolutamente di nicchia 

(Frisbee) e altre due più diffuse, ma non 

ancora considerate di prima fascia nella 

programmazione sportiva internazionale e 

dalla rete mediatica. Sempre in provincia di 

Lecco, e nell’ultimo ventennio, si sono svolti 

quattro Campionati Europei (2004 

Arrampicata Sportiva, 2011 e 2017 Vela 

classe “Tornado”, 2013 Vela classe “Nacra”) 

e altre 13 competizioni internazionali (tra cui 

tre arrivi del Giro di Lombardia e due tappe 

del Giro d’Italia).

Tra le province della fascia lacuale 

pedemontana, quella di Como è l’unica in 

cui non si sono disputati Campionati 

Mondiali ed Europei, ma tra il 2000 e il 2020 

può vantare ben 16 presenze del Giro di 

Lombardia (4 volte in partenza e 12 in 

arrivo), una delle cinque grandi classiche 

del ciclismo, conosciuta e seguita da un 

grande numero di appassionati non solo in 

Europa, con un’ampia copertura 

mediatica, televisiva in particolare: 

un’occasione di marketing territoriale di 

assoluta rilevanza. 

Per l’area lariana nel suo complesso, un 

discreto livello di attrattività: con 40 eventi 

ospitati è alle spalle solo di Brescia (42).

Un’ulteriore annotazione riguarda il mix di 

discipline che sul territorio hanno visto 

almeno un evento di rilevanza 

internazionale: in quest’ottica la varietà 

premia Varese (provincia fortemente 

orientata allo sport, anche grazie alla 

presenza della “Varese Sport Commission” 

nata per iniziativa della Camera di 

Commercio) e Brescia (con eventi di 9 

discipline), seguita da Lecco e Bergamo (6); 

Como con (3) è superata anche dal 

confinante Canton Ticino (4).

1960 – Il Giro di Lombardia per la prima volta scala
il Muro di Sormano.
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Gli eventi sportivi nelle località lacuali

Detto dei grandi eventi sportivi nazionali e 

internazionali disputati sui territori 

provinciali, occorre prendere in esame il 

segmento di appuntamenti che hanno 

interessato le località lacuali. Queste 

hanno ospitato il 14% degli eventi 

nazionali nella fascia territoriale 

considerata, quota che sale al 38% nel 

caso di eventi internazionali; un dato che 

sottolinea l’attrattività dell’ambiente e del 

contesto lacuale, anche per lo 

svolgimento di grandi manifestazioni 

programmate a livello internazionale.

Nel ventennio 2000-2020 il Lago di Como 

ha concentrato il 65% degli eventi 

internazionali () disputati sul territorio 

lariano, precedendo il Garda, il Lago 

Maggiore (rispettivamente con il 39% e il 

29%) e quello di Lugano. Meno 

interessante è invece il Lario per le 

manifestazioni di livello nazionale: 26 

quelle svolte, pari al 28% di quelle 

complessivamente ospitate dai territori 

comasco e lecchese.

Occorre però precisare che il Lario ha 

tratto beneficio dalle città capoluogo di 

Como e Lecco che si adagiano sulle sue 

sponde; un vantaggio che non premia il 

Garda, il Lago d’Iseo e il Lago Maggiore 

(con il capoluogo, Città di Verbania, che 

è località lacuale, mentre non si 

affacciano sul lago le città di Varese e di 

Novara).

Per numerosità di eventi 

(nazionali/internazionali) svolti nell’ultimo 

ventennio, il Lago di Garda (con quasi 70) 

supera quello di Como (poco più di 50), 

che a sua volta distanzia il Lago Maggiore 

(poco meno di 25) e il Lago d’Iseo (meno 

di 10); inferiori alla decina anche gli eventi 

attratti e organizzati sul Lago di Lugano, 

ma il numero si riferisce esclusivamente 

alle manifestazioni di carattere 

internazionale.

La discreta capacità attrattiva del Lario –

così come emerge dai diversi aspetti 

considerati – viene però in parte 

ridimensionata da alcune peculiarità: 

▪ la quasi totalità degli eventi nella 

sponda comasca è concentrata nella 

città di Como;

▪ con alcune eccezioni, più diffuse nel 

lecchese, la maggior parte delle 

manifestazioni riguarda il ciclismo 

(peraltro con eventi di altissimo livello 

tecnico e mediatico, quali sono il Giro 

d’Italia e Il Lombardia);

▪ località di grande richiamo turistico, in 

particolare in provincia di Como, non 

coinvolte (e/o considerate) da 

promotori e organizzatori di 

manifestazioni sportive di rilevanza 

nazionale e soprattutto internazionale.

La possibile sinergia lago-montagna

L’analisi fin qui sviluppata evidenzia, senza 

dubbio, come il vero competitor dell’area 

lariana sia la provincia di Brescia con il 

Lago di Garda (e la sponda veronese ed 

il tratto del lago nel territorio trentino). Una 

provincia, quella di Brescia, caratterizzata 

da un ampio e variegato territorio, con 

una lunga tradizione sportiva. Nella 

promozione di grandi eventi le province di 

Como e Lecco “soffrono” anche della 

forza attrattiva della metropoli milanese 

che, per capacità organizzativa, 

presenza di impianti, visibilità mediatica e 

adeguata ricettività si posiziona ai vertici 

dell’attrattività non solo a livello nazionale, 

ma anche europeo.

Lo sviluppo di una maggiore capacità 

attrattiva del territorio lariano richiede la 

conferma di eventi ormai consolidati e 

conosciuti (nel ciclismo, nella vela) e una 

nuova attenzione per quelle discipline 

oggi considerate di “nicchia”, ma in fase 

di espansione: è il caso del wakeboard, 

dello sky running e dell’arrampicata 

sportiva, per citarne alcune, che 

potrebbero trovare nella sinergia lago-

montagna condizioni ideali e funzionali 

per lo svolgimento di competizioni di 

assoluta rilevanza agonistica.
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Dal volume «1908-2008 I nostri primi 100 anni», Unione Sportiva Bellagina, 2008
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APPENDICE

ANNO SPORT EVENTO LOCALITÀ

2002 Ciclismo Giro di Lombardia (partenza) Como

2003

Ciclismo Giro di Lombardia (partenza) Como

Ciclismo Giro d'Italia (arrivo tappa) Cantù

2004

Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

Scherma Coppa del Mondo (prova) Como

2005 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2006 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2007 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2008 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2009 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2010 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2012 Vela Vintage Yachting () Como

2014 Ciclismo Giro di Lombardia (partenza) Como

2015 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2016 Ciclismo Giro di Lombardia (partenza) Como

2017 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2018 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

2019

Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

Ciclismo Giro d'Italia (arrivo tappa) Como

2020 Ciclismo Giro di Lombardia (arrivo) Como

Nota: in «blu» le manifestazioni svolte in località lacuali

Provincia di COMO  - Località che hanno ospitato eventi sportivi internazionali dal 2000 al 2020
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Nota: in «blu» le manifestazioni svolte in località lacuali

ANNO SPORT EVENTO LOCALITÀ

2002 Ciclismo Giro d'Italia (tappa) Monticello Brianza

2004 Arrampicata Sportiva Campionato Europeo Lecco

2005 Sky Running World Series (prova) Pastuno

2006 Sky Running World Series (prova) Pastuno

2008 Sky Running World Series (prova) Pastuno

2009 Sky Running World Series (prova) Premana

2010
Sky Running World Series (prova) Pastuno

Sky Running Campionato mondiale "Vertical Kilometer" Premana

2011

Sky Running World Series (prova) Pastuno

Ciclismo Giro Lombardia (arrivo) Lecco

Vela Campionato Europeo "Tornado" Dervio

2012

Sky Running World Series (prova) Premana

Ciclismo Giro Lombardia (arrivo) Lecco

Ciclismo Giro d'Italia (tappa) Piani dei Resinelli

2013

Ciclismo Giro Lombardia (arrivo) Lecco

Vela Campionato Europeo "Nacra" Dervio

2014 Frisbee Campionato Mondiale per club Lecco

2017

Corsa Montagna Campionato Mondiale Premana

Vela Campionato Europeo "Tornado" Dervio

2019 Sky Running World Series (prova) Pastuno

Provincia di LECCO  - Località che hanno ospitato eventi sportivi internazionali dal 2000 al 2020



Aggiungere un piè di pagina 39



Sede legale: Via Parini, 16

22100 Como

Tel. 031.256.111

www.comolecco.camcom.it

Sede operativa: Viale Tonale, 28/30

23900 Lecco

Tel. 0341.292.111

PTSCLAS S.p.A.

Via Solferino, 40 - 20121 Milano

Tel. 02.541843.1

www.ptsclas.com


